
ECONOMIA E LAVORO 

Fondi facili aU'Italgrani? 
Grane, grana e grano: 
protestano tutti per i soldi 
concessi a Franco Ambrosio 
Il finanziamento miliardario che il Cipi ha concesso 
aU'Italgrani del napoletano Franco Ambrosio arriva 
alla Cee. •Concorrenza sleale», accusa l'europarla-
mentare Enzo Mattina, mentre Ferruzzi, Casillo e i 
francesi della Spad presentano una serie di ricorsi. 
L'Italgrani si difende: «Sono solo manovre». «I limiti 
di una pratica finanziata con troppa fretta», dice il 
Pei in una interrogazione. 

ENRICO FlUUtO 

M ROMA. I) contratto di pro­
gramma tra il ministero per gli 
interventi nel Mezzogiorno e il > 
finanziere napoletano Franco 
Ambrosio, con il quale si con­
cedono aU'Italgrani circa 800 
miliardi di finanziamenti per 
investimenti nel Sud nel setto­
re degli amidacei, si avvia a di- • 
ventare l'ennesimo «casus bel­
li» tra Italia e Cee. È stato l'eu-
roparlamentare socialista En­
zo Mattina ad Interrogare la 
Commissione Cee «sulla validi- ' 
l i economica di un investi­
mento di tali dimensioni in un 
settore che risulta già abbon­
dantemente saturo e sulla sua 
compatibilita con le norma 
sulla libera concorrenza sanci­
te dal trattato Cee». • 

Dopo la decisione dal CIpl 
del 12 aprile scorso II SSenne 
«molitore» di San Qennariello, 
nel napoletano, diventa una 
vera a propria poterurnel set» 
tore. 2500 miliardi di fatturato, 
fabbriche e silos sparsi In tutta 
Italia, una «flottiglia» per il tra­
sporto intemazionale dei gra­
ni: .questo e l'Impero delruo-
moche uno dei suoi più acca­
niti avversari, Serafino Ferruz­
zi, definisce «nato sotto la stel­
la giusta». Ma il contratto mi­
liardario fa discutere fin 
dall'Inizio. I primi a protestare, 
con un lunghissimo telex In­
vialo al ministro dell'Agricoltu­
ra dell'epoca, Calogero Marmi­
no, sono gli industriali dell'Ai-
sedazione Mugnai a Pastai Ita­
liani. «La realizzazione di nuo­
vi Impianti di macinazione de­
terminerebbe una inevitabile 
sovrapposizione sulla gli ab» 
bondante capaciti molitoria 
attualmente utilizzata Intorno 
al 58 per cento del fabMeo» • 
gno».tion appare chiaro, io» 
«tengono Industriali ed «(parti 
del settore, il beneficio appor-
labile de una attivili che trndi-
ztonalrnente appartiene al 
puMfò&cedentari di fienali 
(Francia ed Usa) e che lm-
piantato ne) Mezzogiorno fa­
rebbe «fuori» dalle grandi arce 
di produzione e di consuma 
•Il latto che mi lascia perplesso 
- aggiunge Mattina - e, accan­
to aUa sostanziale mutiliti del 
progetto. Tentiti del finanzia­
mento: se Ambrosio vuole 
estrone amido, lo faccia con i 
propri soldi, perche ricorrere a 
finanziamenti pubblici, mentre 
poprio sulla legge 64 si lesina­
no I finanziamenti aj piccoli 

imprenditori». Per l'europaria-
mentale socialista «ancora una 
volta si premiano gli amici de­
gli amici». Fuoco di sbarra­
mento contro Ambrosio anche 
da parte dei grandi gruppi con­
correnti. La Spad (gruppo Ro-
quette Freres). la Corestar 
(gruppo Ferruzzi) e la Casillo 
Crani, del foggiano Pasquale 
Casillo. hanno da tempo pre­
sentato una serie di ricorsi ai 
Tribunale Amministrativo del 
Lezio e alla quarta commissio­
ne Cee, accusando l'Italgrani e 
il CIpl di aver violato alcune 
norme Italiane ed europee. 

Categorici i francesi della 
Spad che segnalano «un illegit­
timo utilizzo delle agevolazio­
ni finanziarie a sostegno del si­
stema produttivo», che com­
porterebbe «uno-stravolglmen-
to assoluto della concorrenzia­
lità imprenditoriale». La dote di 
circa mille miliardi di cui si in­
tende fornire l'Italgrani - so­
stiene invece il gruppo Casillo 
- interverrebbe in un mercato, 
quello dell'amido, che fa regi­
strare un volume d'affari non 
superiore ai 300 miliardi di lire 
all'anno. Contraddizioni che 
per Mattina nascondono una 
sola volontà, «quella di deter­
minare cor)4in finanziamento 
pubblico una vera e propria si­
tuazione di monopolio: • non 
sono proprio questi gli obiettivi 
della legge 64». Secca la difesa 
ItalgranFII finanziamento non 
è a totale carico dello Stato 
(388 miliardi, infatti, sono a 
fondo perduto e 288 a tasso 
agevolalo) e l'opposizione de­
gli altri gruppi, nasconde la vo­
lontà didifendere consolidate 
quote di mercato che per il 97 
per cento è di Ferruzzi e dei 
francesi, un vero e proprio oli­
gopolio. L'accordo di pro­
gramma • sostengono inoltre 
aU'Italgrani • ci permetterà di 
creare oltre 2mlla posti di lavo­
ro r»el settore agroindustriale e 
ISSO In agricottura».1«1aia fret­
ta con la quale il Cipl ha deciso 
•'«rogaitone del finanziamen­
to ha sollevato una serie di for­
tissime perplessità. «Una Istrut­
toria troppo rapida-commen­
tano I deputati comunisti tar­
done, Oeremkxa, Schettini ed 
altri In un'Interrogazione pre­
sentata lo scorso 24 maggio -
die forse va messa In relazione 
al rapporto di amicizia che le­
ga Il cavaliere del lavoro Fran­
co Ambrosio al ministro del Bi-
lancJo Paolo Cirino Pomicino». 

Lo ha deciso l'eissemblea 
di tutte le categorie 
Molte le voci di dissenso: 
chi voleva «di più» e chi meno 

Dopo la rottura con Mortìllaro 
Donat Cattin si rifa avanti 
e ripropone la mediazione 
D rapporto col negoziato del '91 

L'industria coi metalmeccanici 
Sciopera il 9, ma solo due ore 
Il 9 novembre - quando i metalmeccanici in sciope­
ro arriveranno a Roma - si fermeranno per due ore 
anche i lavoratori dell'industria. In piazza, a Roma, 
ci saranno anche delegazioni dei chimici, tessili, 
edili, ecc. Lo hanno deciso i tre sindacati un un'as­
semblea. Una decisione presa, con qualche dissen­
so: c'è chi voleva «di più» e chi ha detto che non era 
necessaria. I metalmeccanici «vanno avanti». 

STKFANO BOCCONKTTl" 

••ROMA Una lunghissima 
riunione tra Cali, Osi e UH e te 
organizzazioni dei metalmec­
canici. Poi, dopo tre ore, co­
mincia finalmente l'assemblea 
dei rappresentanti di tutta l'in­
dustria. L'introduce Cofferati, 
segretario Cgil. Dice cosi: -La 
rottura delle trattative con Mor­
tìllaro riguarda tutta l'industria. 
Ci sono altri contratti da rinno­
vare, c'è il rischio che vengano 
messi in discussione I risultati 
gli raggiunti». Sono le motiva­
zioni che Cofferati porta all'as­
semblea per spiegare la deci­
sione presa: il 9 novembre -

quando scenderanno in scio­
pero i metalmeccanici, che si 
sono dati appuntamento a Ro­
ma per un grande corteo - si 
fermerà anche il resto dell'in­
dustria. Per 2 ore. I sindacati 
sono impegnati anche a ga­
rantire la partecipazione di de­
legazioni alla manifestazione 
e. laddove è possibile anche 
ad adottare forme di lotta più 
incisive. Chi ne ha la forza, In­
somma, potrà fare più di due 
ore. 

Era 10 anni che le tre confe­
derazioni non organizzavano 
un'iniziativa come questa. Ma 

le modalità dello sciopero -
solo 2 ore - hanno deluso 

Qualcuno. Nel breve dibattito 
i ieri, la rappresentante della 

Cgll-edlli, quello della Cgil ve­
neta, un dirigente dei tessili e 
tanti altri si sono lamentati per­
chè pensavano opportuno or­
ganizzare uno sciopero dell'in­
dustria «più Incisivo». Dell'inte­
ra giornata. Altri, come Crema-
seni, Ftom, dicono apertamen- ; 
te che l'iniziativa «6 Insufficien­
te». 

Ma le difficolti non sono ve­
nute solo da chi voleva -uno 
sciopero più duro». Tantissimi 
interventi hanno fatto capire in 
quali difficoltà si dibatte il sin­
dacato. E come sia difficile an­
che solo costruire due ore di 
sciopero. C'è chi ha detto che 
la sua categoria ha già firmato 
e quindi non si sa se -risponde­
rà»: c'è chi ha detto che alla vi­
gilia delle proprie trattative 
non è convinto della necessità 
di una mobilitazione unitaria. 
Interventi di questo tipo si sono 
susseguiti, al punto che 11 se­
gretario generale della Flom, 

Alroldl, ha sentilo la necessiti 
di prendere la parola e con un 
tono un po' piccato ha detto: 
«Noi non chiediamo sondarte­
li». Ha rifatto la storia degli ul­
timi incontri con la Federmec-
canica, per concludere che 
quella scelta da Mortillaro è 
•una linea politica. Coperta 
dalla Confindustrla- Ed è una 
linea che se passa avrà conse­
guenze per tutti». 

Alroldl ha aggiunto anche 
un'altra cosa (e sembrava rife­
rita alle confederazioni) : i me­
talmeccanici cominciano a 
domandarsi che senso abbia 
avuto l'intesa firmata a" luglio 
con Pininfarina. Si tratta di 
quell'accordo che impegna le 
parti a ridiscutere della scala 
mobile dal giugno del '91, ma 
avrebbe dovuto anche garanti­
re il normale svolgimento del 
negoziati. Accordo, di cui ave­
va parlato anche Cofferati, per 
dire che «Il trascinamento delle 
trattative contrattuali rischiava 
di impantanare anche 11 nego­
ziato del giugno '91». Lo stesso 

concetto l'avevano 
anche Marini e Benvenuto. Ma 
molti, Ieri, volevano di più: «Sa­
rebbe il caso - aggiunge Gre-
maschl - che le confederazio­
ni dicessero chiaro che se non 
c'è un buon contratto non co­
mincerà alcun negoziato». 

I metalmeccanici, dunque, 
sono in questa situazione. 
Stretti tra I «no» della Feder-
meccanica e le difficolti di 
rapporto con le altre categorie. 
Alla vigilia dell'Intervento di 
Donat cattin (annunciato an­
cora ieri): che qualcuno vuole 
(Marini) che a qualcuno non 
piace (Guarino, Cgil) e che 
qualcuno considera inevitabile 
(Cofferati). Come se non ba­
stasse, ieri qualcuno ha anche 
fatto «circolare» uno schema di 
intesa, che il sindacato sareb­
be disposto ad accettare. Un'a­
genzia parlava di intesa su 
230000 lire e 18 ore di riduzio­
ne. Secca e un po'scocciata la 
smentita. «Quelle cifre non le 
ho mal sentite - ha detto Alrol­
di - e soprattutto non mi piac­
ciono». 

Fumata nera per il polo del turbogas 
Fìnmeccanica e Pignone litigano ancora 
Fumata nera per il turbogas. Tra Ansaldo e Nuovo 
Pignone permane ancora un muro. L'incontro di ieri 
mattina tra Piga, Cagliari e Nobili è servito solo a 
convenire che l'intesa va trovata. Il come è ancora 
incerto. Sarà un gruppo tecnico a studiare l'even­
tuale «trattato di pace». Mariani (Pei): «Il polo pub­
blico è necessario». Di Donato (Psi) contro Finmec-
canica: «Snobba ogni disponibilità dell'Eni». 

QILDO0AMPI8ATO 

'•IROMA. Fumata nera per il 
polo Italiano del turbogas. 
L'incontro di Ieri tra il ministro 
delle Partecipazioni Statali Pi­
ga ed I presidenti dell'Ir! Nobili 
e dell'Eni Cagliari non è anda­
to più In li di un semplice con­
fronto interlocutorio. L'intesa, 
se ci sari, è rinviata ad altra oc­
casione. Per II momento, tutu 
si sono trovali d'accordo sol­
tanto su un punto: la guerra al­
l'Interno delle Partecipazioni 
Statali i assurda, bisogna cer­

care dlusdme. I buoni rappor­
ti che intercorrono tra Cagliari 
e Nobili hanno contribuito a 
rasserenare 11 clima, ma non 
sono bastati a fare piazza puli­
ta degli interessi divergenti tra 
Ansaldo (tri) e Nuovo Pignone 
(Eni): l'uno fermamente deci­
so a lanciarsi nel mercato del 
turbogas, l'altro che cerca di 
difendere le sue attuali posi­
zioni nel settore. 

Verificato che la voglia di 
accordo non basta da sola a 

firmare la pace, i presidenti dei 
due enti di gestione ed il mini­
stro Piga hanno deciso di la­
sciare che siano i diretti inte­
ressati ad abbattere concreta­
mente il muro che ancora 11 di­
vide. Una nota delle Partecipa­
zioni Statali rileva che dalla 
riunione à emersa •l'opportu­
nità di una esplorazione tecni­
ca e di un confronto fra i due 
gruppi industriali allo scopo di 
verificare forme e procedimen­
ti di «ina possibile collabora-
zfone-nel settore». Allo scopo 
verrà formato un gruppo di la­
voro di cui faranno parte espo­
nenti di Flnmeccanica-Ansal-
do, del Nuovo Pignone, dell'Ili 
e dell'Eni. Il coordinamento 
sari affidato al direttore gene­
rale della Partecipazioni Statali 
Sergio Castellani. «Non appe­
na compiuti tutti I possibili ap­
profondimenti », continua la 
nota del ministero, «le posizio­
ni espresse saranno presentate 
ai presidenti degli enti che si 

incontreranno nuovamente 
con II ministro Plga».l tempi 
per trovare un'intesa sono as­
sai stretti. In ballo vi è un con­
tratto per la trasformazione in 
turbogas di 16 centrali a carbo­
ne sovietiche. Una commessa, 
nelle mani dell'Ansaldo, legata 
a forniture di elettricità che I 
sovietici faranno all'Enel. L'ac­
cettazione dell'impegno dovrà 
essere data entro tempi brevi: 
se non arriverà l'intesa con l'E­
ni, il gruppo genovese si muo­
verà per acquisire sui mercati 
intemazionali la tecnologia del 
turbogas. Ma se per Ansaldo la 
differenziazione nelle centrali 
a gas appare un completa­
mento della gamma produttiva 
indispensabile a rafforzarlo 
dopo lo smacco del nucleare e 
la cancellazione delle com­
messe con l'Irak, Il Nuovo Pi­
gnone vede questo allarga­
mento come fumo negli occhi: 
è nel settore da 30 anni e non 
vuole dividerne la leadership 

(nel campo opera anche la 
Fiat) proprio nel momento in 
cui II mercato si annuncia ric­
co di prospettive. È chiaro, 
dunque, che per arrivare ad 
un'intesa entrambi I conten­
denti dovranno rinunciare a 
qualcosa: chi ad una parte del­
le proprie ambizioni, chi ad 
una fetta della sua rendita di 
posizione. Ma e proprio questa 
mediazione che si sta rivelan­
do assai ostica. 

Franco Mariani, responsabi­
le Energia del Pei. porla di «lot­
ta tra boiardi di Stato» che 
blocca un'intesa necessaria 
per l'Ansaldo ma anche per il 
sistema Italia che deve dar vita 
ad un polo termomeccanico. 
Prima tra le aziende pubbli­
che, poi cercando di trovare 
un'intesa anche con Fiat 11 ri­
schio, altrimenti, è che succe­
da come con II lermomeccani-
co dove il fallimento dell'Inte­
sa tra Tosi ed Ansaldo ha la­
sciato spazio all'Abb. 

La maggioranza mostra la corda sui tagli, dalla Camera un'ondata di emendamenti contro la Finanziaria 

«Risparmiare? Sul mio ministero proprio no» 

Bufera sui vertici Efìm 
Pei, Sinistra indipendente 
e sinistra de chiedono 
lo stop a Mancini e Leone 
• I ROMA «Sospendere le no­
mine ai vertici dell'Eflm»: i se­
natori del Pei e della della Sini­
stra Indipendente hanno chie­
sto con una mozione di bloc­
care la nomina del socialista 
Gaetano Mancini alla presi­
denza e del de Mauro Leone 
alla vicepresidenza del più pic­
colo e disastrato degli enti a 
partecipazione statale. Anche 
otto senatori della sinistra de­
mocristiana capeggiati da Gra­
nelli chiedono la sospensione 
della procedura di nomina. In­
somma, si annuncia di fuoco 
la riunione di oggi della com­
missione bicamerale sulle Ppss 
che valuterà lascandalosa de­
cisione del consiglio dei mini-
stn di nominare Mancini e Leo­
ne ai vertici di un ente in cui 
hanno ricoperto posizioni di 
responsabilità proprio nel mo­
mento di massimo deteriora­
mento dei conti. 

Sinistra Indipendente sotto­
linea la «gravissima situazione 
finanziane» dell'Eflm il cui in­
debitamento ha superato i cin­
quemila miliardi, ben oltre il 
fatturato del gruppo. S.I. ricor­
da anche i rilievi critici mossi 
dalla Corte del Conti alle pre­
cedenti gestioni dell'ente (con 
Mancini e Leone tra 1 protago­
nisti) tanto che il rappresen­
tante del ministero del Bilancio 
nel consiglio d'amministrazio­
ne dell'Eflm ha preferito rasse­
gnare le dimissioni piuttosto 
che approvare la relazione 

Grogrammatlca 1990-1993. 
na situazione cosi deteriora­

ta che lo stesso ministro delle 
Partecipazioni Statali Piga ave­
va sostenuto di non poter pro­
cedere al rinnovo del vertici 
dell'Eflm prima che una com­
missione di esperti avesse sug­
gerito le misure di risanamen­
to. Una decisone diventata poi 
acqua fresca in consiglio dei 
ministri quando Andreotti, for­
te di un accordo col Psi, ha 
buttato sul tavolo i nomi di 
Mancini e Leone. 

Per la Sinistra Indipendente, 
dunque, tutto deve rimanere 
bloccato in attesa che la com­
missione di esperti si pronunci 
sulle possibilità di risanamento 
dell'Ente. Ancora più drastica 
la posizione del Pei sottolinea­
ta dal vicepresidente dei depu­
tati Giorgio Macciotta: nessuna 
questione personale con Man­
cini e Leone (che pure hanno 
la loro responsabilità per co­
me è stato gestito l'ente in pas­
sato), ma quelle nomine non 
si devono fare per un motivo 
molto semplice: l'Etim va com­
missariato in attesa del tuo 
scioglimento nell'ambito di 
una riforma complessiva delle 
Partecipazioni Statali Anche I 
senatori del Pei chiedono il su­
peramento dell'attuale assetto 
delle Ppss per consentile «un 
rilancio ed una riclassifìcazio-
ne del loro ruolo nel quadro di 
una maggiore autonomia dal 
governo e dai partiti». QCC. 

Enimont, in attesa di Piga 
Il ministro sceglie la melina 
e l'Eni fa anticzimera 

••ROMA. Per la partita di 
Enimont il ministro delle Parte­
cipazioni Statali Piga ha scelto 
la melina. Quindi. l'Eni conti­
nua ad aspettare il nulla osta 
alla bozza di contratto sotto­
posta al ministro dal presiden­
te dell'ente petrolifero Cagliari 
(sono deaerine soprattutto le 
procedure per la soluzione 
della joint ventura, per il prez­
zo di cessione si vedrà in un 
secondo mqmento). Piga ave­
va detto che avrebbe esamina­
to la documentazione durante 
Io scorso week end. È passata 
un'altra mezza settimana sen­
za alcuna risposta. Ieri Piga ha 
avuto un colloquio con Anto­
nio Senna, membro della 
Giunta dell'Eni. 

E evidente che il ministro 
non è del tutto convinto della 
bozza presentatagli da Caglia­
ri, altrimenti non si capirebbe 
tanto nlardo nello sciogliere la 
riservaJn particolare, sembra 
che il ministro intenda appor­
tare alcune modifiche come il 
diritto di prelazione a favore 
dell'Eni. Una clausola che l'en­
te pubblico vede come fumo 
negli occhi Infatti, si trovereb­
be di fatto costretto a compe­
rare qualunque pezzo Cardini 
intenda vendere e per di più al 
prezzo deciso dal presidente 

Montedlson. In particolare, l'E­
ni non vorrebbe essere costret­
to a comperare le raffinerie di 
Gela e Priolo. In passalo, l'ente 
ha deciso di" concentrare la 
propria capaciti di raffinazio­
ne nei tre poli di San Mazaro 
(Pv), Milazzo e Taranto. In­
somma, il break up che Figa 
ha in mente fa a pugni con la 
strategia dell'Eni. 

Ieri, intanto. l'amministrato­
re delegato di Enimont Ca­
gnotti ha difeso il progetto di ri­
strutturazione del seriore agro-
chimico fortemente contrasta­
to dall'Eni I cui uomini lo han­
no di fatto bloccato. «Non ac­
cetto - ha detto Cragnotti -
che il senso di responsabilità e 
la professionalità del manage­
ment di Enimont sia cost pe­
santemente penalizzato». Cra­
gnotti definisce «preoccupante 
il fatto che siano disattesi gli 
impegni assunti dal consiglio 
di amministrazione Che aveva­
no l'obiettivo di contenere lln-
debitamento e di mantenere 
una buona redditività». Insom­
ma, sembra proprio che inve­
ce che ad una soluzione della 
vertenza ci si stia avvicinando 
ad un nuovo scoppio di esuli­
ti. Oggi. Infine, verri presenta­
ta al sindacati l'ennesima ste­
sura del business pian quin­
quennale. OC.C 
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Primi segni di insofferenza nella maggioranza sul­
la legge finanziarla. Dalla cultura alla giustizia, al 
lavoro, si moltiplicano gli ostacoli alla legge. Il go­
verno promette di serrani te file, ma per il mo­
mento riesce a trovare l'accordo solo su alcuni 
punti limitati della manovra. Consensi per la pio-
posta Pei per snellire le procedure e garantire un 
dibattito più trasparente. 

-*""" RiW/UiiJòuauoR. : 
• • ROMA. Che questa legge 
finanziaria non sia a prova di 
bomba pare ormai un dato ac­
quisito. Non solo par le critiche 
che gli sono piovute addosso 
un po' da.tutte le parti, ma an­
che per la vera e propria ribel­
lione provocata dai tagli conte­
nuti dalla manovra, una ribel­
lione che vede in prima fila 
singot)-parlamentari, commis­
sioni 'e anche I ministri presi In 
contropiede dalle consistenti 
riduzioni di spesa apportate al 
propn dicasteri. Questo nono­
stante 1 tentativi della maggio­
ranza di dare all'esterno 
untramagine di compattezza 
che In realti sembra non ave­
re. -

Un esempio emblematico 
proviene dalla commissione 
Giustizia, dalla quale non è 
scaturito alcun parere sulla Fi­
nanziaria. O meglio, sia il pare­
re di minoranza che quello di 
maggioranza sono stati respln-

> ti. La situazione ha del para­
dossale, anche perché proprio 
Ieri II ministro Vasalll si è reca­
to alla commissione Bilancio 
per perorare la causa di un au­
mento degli stanziamenti 
(2.200 miliardi in tre anni) per 
il settore. Un emendamento, 
questo, votato da quasi tulli 1 
gruppi della commissione Giu­
stizia. Sono Inoltre passati nu­
merosi emendamenti di Pel e 
Sinistra indipendente, tra i 

quali un finanziamento di 130 
miliardi da stanziare ogni an­
no dal "91 al '93 per l'informa­
tizzazione del sistema giudi­
ziario. Ma al di li di questi 
emendamenti, la cui sorte è 

' ora affidata alla «benevolenza» 
della commissione Bilancio, 
resta comunque 11 dato politi­
co di una maggioranza (De e 
Psi, In particolare) impegnata 
in una lotta all'ultimo sangue 
per strappare qualche miliar­
do In più o In meno ma poco 
interessata al problema della 
riorganizzazione della giusti­
zia. -* 

Un caso analogo alla com­
missione Lavoro, costretta a 
naggiornarsi a stamattina non 
essendo neanch'essa riuscita a 
varare un parere sulla Finan­
ziaria. Anche qui all'origine di 
tutto uno scontro Dc-Psi: a far 
esplodere le divergenze, un 
emendamento del capogrup­
po de in commissione, l'on. 
Andrea Borruso, che destina 
1.500 Miliardi per l'occupazio­
ne giovanile. Numerose anche 
le proposte di modifica pre­
sentate dal Pel e accolte dal 
commissari, tra cui 2mlla mi­
liardi per il fondo per la ridu-

1 zione dell'orario di lavoro e 
'peri tempi sociali. 

Insomma, mentre il ministro 
del Tesoro Carli continua ad 
insistere sulla necessiti di una 
manovra rigorosa, di una cura 

durissima (anche Ieri ha tuo­
nato contro le elargizioni agli 
enti locali, per i quali - ha det­
to in sostanza-1 soldi messi a 
disposizione sono quelli e de­
vono bastare se si vuole rag­
giungere l'obiettivo del saldo 
attivo in bilancio). Intorno a 
lui la maggioranza prende a 
sfarinarsi nelle commissioni e 
non-sembra in grado di reagi­
re. La riunione di feri tra 1 mini­
stri finanziari e I capigruppo 
dei partiti di governo ha parto­
rito, il classico topolino, i ritoc­
chi che 1 cinque apprestano 
ad apportare sotto forma di 
emendamenti alla manovra ri­
guardano la restituzione delle 
Indennità di accompagna­
mento agli Invalidi. Un inter­
vento da una cinquantina di 
miliardi per i quali non è stata 
ancora indicata la copertura. 
Inoltre, dopo le polemiche del­
la settimana scorsa, si rettifica 
anche la parte relativa ai con­
tratti di formazione lavoro: ri­
marrà inalterato il numero del 
contratti che sari possibile fa­
re, mentre verri ridotto dal SO 
al 25% lo sgravio contributivo. 
Le aziende del centro-nord po­
tranno Inoltre utilizzare i bene­
fici per reinserire al lavoro i 
cassaintegrati. Rimane confu­
sa la^iluazione per quanto ri­
guarda i fondi di dotazione de, 
gli enti a partecipazione stata­
le: la strada sembra essere 
quella dello stralcio del prov­
vedimento. Nessuna grande 
novità neanche sul piano fisca­
le: l'icl slitta al '92. ma non è 
ancora confermato se per col­
mare il buco di 3mila miliardi 
di mancato gettito si ricorrerà 
alta rivalutazione del coeffi­
cienti catastali nella misura del 
20-25%. Nel frattempo si « ap­
preso che la tassazione del ca­
pital gain verrà estesa alle 
azioni di risparmio e al titoli al 
portatore, resteranno fuori i 
fondi comuni. • 

Rino Formica 

Sempre ieri infine, la confe­
renza dei capigruppo della Ca­
mera ha espresso un orienta­
mento positivo nei confronti 
della proposta formulata dal 
comunista Quercini di snelli­
mento delle procedure di di­
scussione della Finanziaria. Se 
non ci saranno ostacoli proce­
durali a ritardare il provvedi­
mento, sarà forse possibile evi­
tare la lunghissima e inestrica- ' 
bile teoria di emendamenti (e 
soprattutto quelli dell'ultlm'o-
ra, cui generalmente il governo 

ricorre per elargire un po' di 
denaro a destra e a manca) 
per concentrare la discussione 
su blocchi tematici, oltre che 
sulle questioni di ordine gene­
rale. Ci sono insomma le pre­
messe affiche nel dibattito sul­
la Finanziaria si confrontino 
con chiarezza Impostazioni di­
stinte e organiche della politi­
ca di bilancio. Ora la Camera 
dovrà decidere la scalena delle 
questioni da discutere singo­
larmente, una decisione è atte­
sa per la prossima settimana. 

Commissione Cultura: 
«Restituite 
i soldi allo spettacolo» 
sfa ROMA La commissione 
Cultura della Camera ha ap­
provato ieri sera all'unanimità 
un emendamento per il reinte­
gro di 200 miliardi al tagli che 
la Finanziaria ha Inflitto al Pon­
do unico per io spettacolo 
(Fus). Il voto ha valore di indi­
cazione, poiché la decisione 
operativa spelta alla commis­
sione Bilancio. Tuttavia, il suo 
peso politico è Innegabile. Pre­
sentato congiuntamente da 
Pei, De e Psi, l'emendamento 
chiede che allo spettacolo sia­
no destinati, per il 1991, 900 
miliardi (erano 927 prima del­
l'ultima manovra governativa e 
si erano ridotti a 700 con ta Fi­
nanziaria). Per il prossimo 
biennio le cifre Indicate sono 
invece di 920 miliardi nel '92 
(e non 1750 previsti dal tagli) 
e 950 per II '93 (al posto degli 
800 «tagliati»). Non sono le 
stesse cifre destinate al Fus nel 
1985, ma il voto può conside­
rarsi un segnale positivo nella 
direzione del recupero di quei 
fondi che tutto il settore dello 
spettacolo giudica indispensa­
bili per il normale prosegui­
mento delle attività. 

Prima dell'emendamento, la 
commissione aveva espresso 
parere favorevole alla mano­
vra di governo, approvando 
una delibera che riversava alla 
commissione Bilancio la di­
scussione «a condizione che 
venga reintegrato il Fondo uni­

co per lo spettacolo». Ora toc­
ca alla commissione Bilancio, 
dove sarà più difficile ottenere 
lo stesso risultato. «Quello di 
Ieri è stato sicuramente un pri­
mo passo - ha detto Willer 
Bordon, responsabile del set­
tore Prosa del Pei - ottenuto 
anche grazie al voto dei depu­
tati della maggioranza, il mo­
mento delicato, però, comin­
cia proprio adesso e sarebbe 
stupido cantare vittoria. Sari 
non solo alla commissione Bi­
lancio, ma soprattutto nella di­
scussione in aula, che dovre­
mo verificare le posizioni di De 
e Psi, partito quest'ultimo dello 
stesso ministro dello Spettaco­
lo Tognoli, che giustamente e 
in pnma persona si è espresso 
contro i tagli, e la coerenza 
con la quale i partiti di governo 
sapranno difendere 11 risultato 
di ieri sera». 

Alla luce del voto d'appro­
vazione della commissione 
Cultura, assume un interesse 
ancora maggiore la conferen­
za stampa organizzata per ini­
ziativa del Partito comunista, 
prevista per stamattina. L'In­
contro - a cui partecipano Et­
tore Scola, Giorgio Strehler, 
Walter Veltroni, Gianni Bor­
gna, Elisabetta Di Prisco. Willer 
Bordon, Venanzio Nocchi, 
Vincenzo Vita - è stato indetto 
per presentare le contropropo­
ste del Pei per 11 ripristino dei 
fondi decurtati. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA O.B. MARTINI. 3 - O0I8O ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAHTALE 
Si rende noto di», a norma dei regolamenti dei sottoindicati ore-
stili, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capital» • 
da rimborsare ritirano i seguenti: 

rJWtttn 

IM-lttl lndkiaolo 
Oem. (Cannasti) 
im-mtudktath 
Nom.(Dcvy) 
m-imiiddnah 
Afa». (Ihomon) 

im-mteSdmto 
Rem. {Testo) 

im-mtnédmh 
1 em. (Ittmon) 

Cedole 

pogeMI 
a 

l'J.lttl 

6,00% 

5,35% 

6,20%* 

pogeMI 
« 

iéj.mi 

5,35% 

imiiftr 
a 

tu.mi 

6,20%* 

A»Ml»nzMWa»»Ms 

ttnnHtfW 

ui.im 

-0,637% 

+ 0,900% 

+ 0,558%* 

MMMTÌFW 

li.ll.ltM 
tu.mi 

+ 0,535% 

«rr .mis 
UA.WIÌ 

+ 0,620%* 

Vaiti» 
cemehleel 

l'Alttl 

- 2,936 % 

+ I2,U25% 

+ 3J7I%* 

Valor» 
CIMNMAP SW 

asmi 

+ 6,6(5% 

Valer» 
emebteé 
UXIttì 

+ !J90%* 

*ol lordo d»Ha ritenuta Kscole otto font» del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicale sulla Gazzetta Ufficiale. 
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